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RINGRAZIAMENTO 
Ti ringraziamo Signore Gesù per il dono del Tuo Spirito  
che ha infiammato i nostri cuori,  
ci ha resi sale della terra e luce del mondo.  
Solo così possiamo portare luce alla gente  
che incontriamo e dare gusto alla vita che viviamo. 
Noi ti abbiamo incontrato Gesù,  
hai acceso dentro di noi la fiammella del tuo amore,  

e la nostra esistenza non avrebbe senso se non abbiamo il coraggio di emanare luce  
e rendere sapida la vita di quanti incontriamo. 
Lode a te Gesù, tu sei l'unico che da sapore alla nostra estenuante ricerca di felicità.  
Lode e gloria a Te, Signore Gesù.                                                                                           Daniela 
                                              

MONIZIONI                  
Ingresso 
Troppe luci, dal luccichio della ricchezza, alla banalità della bellezza fisica, al facile battimano del palcosceni-
co della vita, destinate a creare confusione, arroganza, incertezza, cioè quel buio, che non ti abbandona mai. 
 
Parola 
Ritornare ad essere sale e luce è l’invito della Parola di oggi. Tante tenebre mettono ombre su noi stessi, ren-
dendoci sempre meno sapienti, incapaci ad assaporare il nostro essere e quindi quello di chi ci sta accanto.  
 
Comunione 
Il Rischio della nostra vita Cristiana è proprio quello di sperimentare un cristianesimo senza Cristo, di una reli-
gione senza fede, di un culto senza celebrazione.          
 

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Signore accogliendo l’invito di Papa Francesco a non contrastare ogni forma di violazione della dignità 

dell’uomo ti preghiamo per la tratta di persone umane nella VI giornata celebrata ieri dalla Chiesa, fa che 
possiamo essere raggi di luce nella notte incrementando la fiducia, la solidarietà e l'ospitalità reciproca. 
Signore noi ti preghiamo. 

• Signore, fa che i governanti, sul delicato tema della riforma sulla prescrizione, possano cercare la giustizia, 
applicare la mitezza, ponendo la fiducia in Dio da dove si riceve sapore e dove le nostre azioni diventano 
dono di Luce. Signore noi ti preghiamo. 

• Ti preghiamo  per quanti sono stati colpiti dal coronavirus  e quanti sono ricoverati al Spallanzano a Ro-
ma, tu che hai donato all’uomo la sapienza, rivestendolo di Luce, fa che in comunione agli altri paesi si 
possa trovare l'antidoto per debellare questa terribile malattia. Signore noi ti preghiamo. 

• Signore dinanzi a quanto è accaduto a Londra dove è ritornato il terrorismo fai-da-te, uccidendosi dopo 
aver ferito tre passanti,  fa che possiamo superare i demoni della vendetta, della superiorità, del razzismo 
che tolgono il sapore e diffondono le tenebre. Signore noi ti preghiamo. 

•  Non consiste forse il digiuno che voglio nel dividere il pane con l’affamato, nell’introdurre in casa i miseri, 
senza tetto, nel vestire uno che vedi nudo. Oggi nella raccolta che facciamo, per gli stranieri che visitere-
mo,  aiutaci ad essere sale e luce del mondo, fa che non rischiamo di perdere il sapore e spegnere la lam-
pada dei nostri cuori, ma possiamo alimentarci sempre di quella linfa vitale, della Tua Parola, ed essere 
cosi luce per gli altri. Signore noi ti preghiamo.                                                     Venerina 


